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APERTE LE ISCRIZIONI

Formazione 
all’esame 
di terapista

La Fondazione alpina per le scienze della vita,
in collaborazione con il DECS, organizzerà da no-
vembre il terzo corso di preparazione all’esame di
terapista complementare presso il Centro profes-
sionale di Locarno. È previsto un incremento del
numero delle materie e delle ore di lezione (800
sull’arco di 16 mesi) in conformità a quanto richie-
sto dal Registro di medicina empirica. A chi supe-
rerà l’esame questo corso base permetterà di spe-
cializzarsi nel settore della fitoterapia (com’è il ca-
so del corso proposto dalla Fondazione alpina di
Olivone) o di omeopatia, medicina tradizionale eu-
ropea, medicina tradizionale cinese, corsi che se
vi fossero degli interessati la stessa fondazione po-
trebbe organizzare. Negli scorsi anni la scuola del-
la Fondazione alpina di Olivone ha proposto, a chi
ha superato l’esame di terapista complementare
e/o a chi è in possesso di un certificato federale di
capacità o un diploma federale in professioni so-
cio-sanitarie, il corso di preparazione all’esame
cantonale di fitoterapista, per ora unico diploma
di questo tipo nel nostro Paese. Per il prossimo fu-
turo, la Conferenza per le alte scuole di specializ-
zazione in medicina alternativa (della quale si è fat-
ta promotrice anche la Fondazione alpina per le
scienze della vita di Blenio) insieme ad altri orga-
nismi sta discutendo un piano di studio che pre-
vede l’esame federale di specialità per acquisire il
titolo di diploma federale di scuola specializzata
superiore di fitoterapia. Il corso di fitoterapista, co-
me proposto nella nuova veste, sarà l’unico nel suo
genere in Svizzera. Il corpo docenti della Fonda-
zione alpina di Blenio è composto da una venti-
na di elementi che, quali professionisti con titolo
di studio universitario, prestano la loro opera in-
tellettuale in parallelo alla loro attività principale
che normalmente è svolta all’interno di aree uni-
versitarie o ospedaliere. Per fare in modo che en-
trambi i corsi possano aver luogo, è richiesto un
numero minimo di partecipanti: per il terapista
complementare le iscrizioni saranno considerate
in ordine cronologico mentre le preiscrizioni al cor-
so di fitoterapia saranno valutate dalla direzione
della scuola.

DIBATTITO Basta considerarlo un problema soltanto femminile

Conciliare lavoro e famiglia
esige uno sforzo congiunto
Vanno potenziate le

strutture d’accoglienza

dei bimbi, sia pubbliche

che private. A loro volta

entrambi i genitori

devono essere flessibili,

così come le aziende:

nel loro stesso interesse.

Da sinistra: Martinelli, Bosia, Ferrari Gamba e Bobbià. (foto Demaldi)

Pro Senectute Ticino e Moesano
compie 90 anni. Per festeggiare l’an-
niversario è prevista una giornata di
porte aperte sabato 2 ottobre dalle 10
presso la sede di Pro Senectute in via-
le G. Cattori a Muralto.La giornata si
aprirà con il gruppo di danza popo-
lare, che animerà l’ambiente con le
danze apprese durante i corsi pro-
mossi da Pro Senectute. Per coloro
che amano il movimento c’è la pos-
sibilità di partecipare ad una passeg-
giata di Nordic Walking accompagna-
ti da personale qualificato. Grazie al-
la collaborazione della ditta Ciclone,
sarà offerto la possibilità di provare le

biciclette elettriche. Durante il pran-
zo offerto, l’ambiente sarà allietato
dal gruppo musicale Vent Negru e la
possibilità di partecipare alla lotteria
con premi a sorteggio. Dalle 13.30 la
sede regionale si mette in mostra for-
nendo informazioni dettagliate sul
Centro diurno terapeutico, sulla con-
sulenza sociale, sul counselling e sul
servizio pedicure medicale. Durante
tutta la giornata sarà possibile, gu-
stando un rinfresco offerto, visitare la
mostra delle opere di Filippo Coletti
allestita all’interno del Centro Regio-
nale.Per ulteriori informazioni:
www.prosenectute.org

MENDRISIOTTO Timetan SA attacca AET

Ricerche di gas
con polemica

Un’azienda specializzata nella ri-
cerca di risorse minerarie nel sotto-
suolo – la Timetan SA di Breganzona
– minaccia di adire alla vie legali nei
confronti dell’Azienda elettrica ticine-
se (AET) rea, secondo l’impresa, di
averle sottratto il know-how per sfrut-
tarlo nelle ricerche di gas nel Mendri-
siotto senza coinvolgerla. Per AET in-
vece, che si dice «serena nella consa-
pevolezza di aver agito correttamen-
te», nell’ambito del progetto “AET Ti-
Geo”, che prevede appunto la verifi-
ca delle presenza di metano nel Men-
drisiotto, non si fa «alcun uso di do-
cumentazione prodotta da Timetan
SA o dai suoi promotori». A questo
proposito, sottolinea l’ente, si menzio-
na la decisione del Tribunale canto-
nale amministrativo del 30 ottobre
2009 «che ha respinto il ricorso di Ti-
metan SA contro il rilascio della licen-
za a favore di AET». Una sentenza «nel
frattempo cresciuta in giudicato, per-
ché Timetan SA ha rinunciato ad inol-
trare ricorso al Tribunale federale». Ma
a essere discordanti sono anche le
versioni di come si è giunti a ipotiz-
zare la presenza di gas sotto il Men-

drisiotto. Secondo la Timetan SA è lei
stessa ad aver rinvenuto importanti
giacimenti, mentre per AET sono
stati studi finanziati dalla Confedera-
zione a fare le prime supposizioni.
Unanime è invece la cronologia del ri-
lascio delle licenze per esplorare il sot-
tosuolo cantonale. Dal 1998 al 2008 è
stata autorizzata la Timentan SA,
mentre a partire dal 2009 il Consiglio
di Stato ha deciso di concedere la fa-
coltà di compiere ricerche solo ad
AET, «perché Timetan SA – ricorda
l’ente – non ha raggiunto gli obietti-
vi, né presentato risultati concreti».
L’impresa di Breganzona però non ci
sta e ricorre al Tribunale amministra-
tivo cantonale il quale, come visto
poc’anzi, respinge la sua opposizione.
«Ma dal 1998 Timetan SA – rileva la
stessa azienda – ha investito circa 2,5
milioni e oggi si ritrova privata di ogni
concreta possibilità di portare a ter-
mine il suo progetto». Una tesi que-
st’ultima contestata da AET, secondo
cui invece per le ricerche nel Mendri-
siotto non si fa nessun uso di docu-
mentazione prodotta da Timetan SA
o dai suoi promotori.

I partecipanti
al primo
incontro, con 
la presenza
della direttrice
di Innovage
Svizzera
Susanne Müller.

PERCENTO CULTURALE Progetto Innovage Ticino

Pensionati attivi
nella società civile

La fase costitutiva
di Innovage-Ticino,
progetto promosso
dal Percento cultu-
rale Migros Ticino,
entra nel vivo. I 12
partecipanti si sono
riuniti per la prima
volta a Lugano av-
viando concreta-
mente il progetto
creato cinque anni
fa a livello svizzero. 
La conclusione del-
la fase costitutiva è
prevista per il mese
di novembre 2010.
Oltre una decina di
enti e associazioni
hanno già chiesto una collaborazione a Innovage Ticino. A parti-
re dal 2011, come avviene attualmente a livello svizzero, si realiz-
zeranno i primi interventi concreti. Innovage è un progetto inno-
vativo che si propone di mettere le competenze ed esperienze pro-
fessionali di “giovani pensionati“ a beneficio della società civile e
delle organizzazioni non-profit. 
I futuri consulenti Innovage si preparano proprio a dare risposte
alle esigenze di associazioni, fondazioni ed enti di pubblica uti-
lità grazie alle competenze maturate a livello professionale e pri-
vato.

in breve
INTERROGAZIONE DI QUADRI

Assunzioni nel Comune
dove si insedia l’azienda
Come valuta il Consiglio di Stato l’inizia-
tiva del Comune di Vernier, che ha con-
trattualizzato con Ikea l’assunzione di al-
meno il 40% dei dipendenti tra i residen-
ti nel Comune? E’ intenzione del CdS pren-
dere o promuovere iniziative analoghe a
quella di Vernier, ritenuto come quest’ul-
timo abbia creato un precedente? Sono le
domande che Lorenzo Quadri (lega) fa al
Governo con un’interrogazione. In parti-
colare spiega che l’autorità comunale ci-
tata ha concesso ad Ikea di insediarsi sul
proprio territorio (insediamento che era
stato contestato per un decennio). In
cambio del rilascio delle licenze edilizie
ha però ottenuto l’impegno contrattua-
le, da parte della multinazionale, di as-
sumere, per il costruendo punto vendita
di Vernier, almeno il 40% dei dipenden-
ti tra i residenti nel Comune. Con l’obiet-
tivo di portare tale quota al 50%. Un’ini-
ziativa che permette, secondo Quadri, di
contrastare gli effetti della libera circo-
lazione delle persone. 

AFFETTIVITÀ E SESSUALITÀ

Un seminario
per ragazze che
diventano donne

Un seminario per ragazze (16-18 an-
ni) che diventano donne con il corpo,
il cuore, l’anima e il cervello. È organiz-
zato nell’arco di tre giorni con Fabia Fer-
rari, animatrice in educazione alla ses-
sualità e all’affettività e formatrice di
adulti, Michela Tagliabue, pedagogista
e Rina Ceppi, pedagogista, esperta in
nutrizione e cuoca per passione, ma an-
che con una danza-musico-terapista,
una parrucchiera e un’estetista-trucca-
trice. Il seminario si terrà da venerdì 5
(ore 15.30) a domenica 7 novembre (ore
16.30) presso la casa “la Madonnina” ad
Altanca in alta Valle Leventina. Informa-
zioni allo 091.648.15.40 o 079.690.35.94.

Il futuro della mobilità. Questo il tema a cui
sarà dedicata la prima edizione del Colloquio
ticinese di Avenir Suisse in programma mar-
tedì prossimo il 28 settembre dalle 17 all’Ho-
tel Coronado di Mendrisio. Partendo dalle ri-
flessioni riportate nel volume della think tank
uscito lo scorso maggio, il prof. Rico Maggi e
Angelo Geninazzi “Verkehert: ein Plädoyer für
enine Nachhaltige Verkehrspolitik” hanno te-
matizzato diversi aspetti inerenti l’attuale po-
litica dei trasporti svizzera. Nel loro “libro bian-
co” i due autori – si fa sapere – ponderano il
concetto di sostenibilità tra la dimensione eco-
nomica, ecologica e sociale del sistema e giun-
gono tra le altre cose alla conclusio che la po-
litica dei trasporti attuali è un lusso, è troppo

poco orientata verso le reti internazionali e fa-
vorisce l’espansione degli insediamenti.
Nel corso di “TrasporTI domani” – questo il ti-
tolo del momento di riflessione – dopo le ri-
flessioni di Rico Maggi interverrà Riccardo De
Gottardi, direttore della Divisione dello svilup-
po territoriale e della mobilità che illustrerà le
prospettive dei trasporti in Ticino nel conte-
sto di Ferrovia 2030 e dopo l’inaugurazione di
AlpTransit. Per finire si terrà a partire dalle 18
una tavola rotonda dal titolo “Un Ticino su
strada o su rotaia?” moderata da Moreno Ber-
nasconi alla quale parteciperanno i preceden-
ti relatori Maggi e De Gottardi così come i
granconsiglieri Carlo Lepori (PS) e Fabio Re-
gazzi (PPD).

di FIORENZO DELL’ERA

Conciliare lavoro e famiglia non è
solo un problema femminile, ma di
entrambi i sessi. Anzi, è un problema
che riguarda un po’ tutta la società, le
istituzioni pubbliche e le associazoni
private. È in quest’ottica avanzata
che ieri sera a Lugano, nell’auditorium
della BSI, la questione è stata affron-
tata dall’Associazione Dialogare, inau-
gurando il secondo ciclo di formazio-
ne “Dialogare-Azienda”. «Siamo un
piccolo osservatorio della realtà» ha
premesso Osvalda Varini, presidente
dell’Associazione. «Negli ultimi anni
abbiamo visto come i mutamenti del
lavoro e dei modelli famigliari avvenu-

ti a cavallo dei due secoli richiedano
un’armonizzazione, una conciliazio-
ne in una rinnovata cultura sociale e
aziendale».
Per cercare questa armonizzazione,
seguendo l’invito del moderatore (il di-
rettore del “Corriere del Ticino” Gian-
carlo Dillena) il dibattito non si è ferma-
to all’enunciazione di principi ma ha
guardato la realtà. Ciò è stato possibi-
le grazie a relatori “che operano in
campo” e a un pubblico (prevalente-

mente femminile), particolarmente
sensibile a questa tematica. 
Il fatto è che oggi, tra famiglia e lavo-
ro, «troppe responsabilità gravano sul-
le donne» ha denunciato Marie Jeanne
Bosia, presidente del Gruppo Donne
PMI Ticino. Anche l’intervento del di-
rettore della SSIC Ticino Edo Bobbià,
seppur inizialmente con tono da “ba-
stian contrario”, andava in questa dire-
zione: attenzione donne, non persegui-
te ambizioni esagerate per non cade-

re nello stesso errore di tanti noi uomi-
ni, coi nervi a fior di pelle. 
Bisogna dunque facilitare i compiti fa-
miliari di entrambi i genitori perché, co-
me osservava una giovane tra il pubbli-
co, «è un gran peccato che ancora nel
2010 ci sia chi debba scegliere tra ma-
ternità e professione». Facilitare vuol di-
re – per Morena Ferrari Gamba, Senior
partner di LWP – da un lato potenzia-
re le strutture di accoglienza pubbliche
e private, con orari che tengano conto
delle esigenze di chi lavora. Dall’altro
lato le politiche aziendali devono faci-
litare i compiti dei genitori attraverso
orari flessibili, servizi di cura per i bam-
bini, congedi di maternità ma anche di
paternità. Tutti doveri di attenzione al-
le “risorse umane” che fanno il bene
della famiglia ma anche quello delle
aziende; perché l’impiegato/a “soddi-
sfatto/a” sul piano personale e profes-
sionale lavora sicuramente meglio. Pa-
rola di Gianni Martinelli ex-imprendito-
re e consulente scientifico aziendale,
che riporta l’esperienza accumulata in
mezzo mondo oltre che in Ticino.
Certo non esiste un modello di conci-
liazione famiglia-lavoro unico per tut-
te le professioni e per tutti i Paesi. Ma
un approccio cooperativo (anziché ri-
vendicativo) tra i sessi e fra tutte le com-
ponenti della società può rendere pos-
sibile quello che per certe coppie è an-
cora purtroppo un sogno.

SABATO 2 OTTOBRE Concerti, walking e non solo

Pro Senectute compie
90 anni e fa festa

MOBILITÀ SOSTENIBILE Spunto un libro di Maggi e Geninazzi

Trasporti di oggi e domani
alla lente con Avenir Suisse

GIORNALEdelPOPOLOTICINO + VENERDÌ 24 SETTEMBRE 20104


